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Paolo Farinella, prete ad Amiche e Amici 

INFO IMPORTANTI 
 

Comunico alcune notizie utili per evitare disguidi a tutti. 

Domenica 11 dicembre 2022, 3a domenica di Avvento-A, con tutti i presenti alla celebrazione eucaristica, 

sebbene a malincuore, si è deciso unanimemente di:  
 

- CELEBRARE ALLE SCUOLE PIE ANCORA DOMENICA 18 dicembre 2022 h. 10,00. 

(cioè domenica prossima, 4a di Avvento: Eucaristia con assoluzione generale): 
 

- SOSPENDERE LA CELEBRAZIONE DELL’EUCARISTIA DAL 19 DICEMBRE 2022 PER 

L’INVERNO, ALMENO FINO A TUTTO FEBBRAIO 2023.  
 

- CON NUOVA NEWSLETTER COMUNICHEREMO LA RIPRESA DELLE CELEBRAZIONI. 
 
 

San Torpete inagibile, siamo ospiti nella chiesa delle Scuole Pie, dove, non vi è impianto di 

riscaldamento e abbiamo sperimentato, con tutta la buona volontà, che è impossibile celebrare con il 

freddo che fa, specialmente per le persone anziane che non vogliamo avere sulla coscienza. 
 

- DOMENICA 18 DICEMBRE 2022, ALLE ORE 10,00 VI SARÀ L’ULTIMA EUCARISTIA CON 

L’ASSOLUZIONE GENERALE COLLETTIVA, COME FACCIAMO DA DECENNI. 
 

- NON CELEBREREMO NATALE E TUTTE LE FESTE NATALIZIE COME SEGNO GRAVE 

E SACRAMENTALE DI RISPETTO E VENERAZIONE DI GESÙ che vogliamo sottrarre allo 

scempio del mercato, alla dissacrazione indecente dei poveri e del vangelo, all’elogio degli evasori. 
 

I PRANZI DI NATALE SONO UN INSULTO AI POVERI CHE RESTANO POVERI PER 

I PRANZI NEGLI ALTRI 364 GIORNI ALL’ANNO E 365 IN QUELLI BISESTILI. NO! IL 

VANGELO È UN’ALTRA STORIA, UN’ALTRA DIGNITÀ, UN ALTRO SOGNO, UN’ALTRA 

ILLUSIONE. SI, VOGLIAMO ILLUDERCI CHE UN ALTRO MONDO E UN’ALTRA 

ECONOMIA SIANO POSSIBILI, SE SOLO COME CRISTIANI FOSSIMO COERENTI. 
 

Comunico che il mio personale IBAN 

è cambiato. Il nuovo IBAN di PAOLO FARINELLA è il seguente: 

IBAN: IT87D0306901400100000138370 – SWIFT-BIC: BCITITMMXXX 
 

Nota di Diritto 

Il giorno 01 dicembre 2022 ho scritto una lettera personale a ciascuno dei 12 Canonici della 

Cattedrale di San Lorenzo in Genova. In essa ricordo quali siano i loro doveri e obblighi in base alle 

leggi e al giuramento che LIBERAMENTE E IN COSCIENZA hanno fatto al momento della loro 

investitura. Nella diocesi di Genova pare che non vi siano esperti in DIRITTO, perché Vescovo, Vicari 

e Proseliti agiscono a naso, come gli sembra, un tanto al chilo. Vi sono movimenti per eliminare 

fisicamente anche da Prefetto della Cattedrale, Mons. Carlo Sobrero che è stato dimesso da Vice 

Economo e, a scadenza regolare, non riconfermato nel Consiglio Presbiterale diocesano.  

Al vescovo, fra’ Marco Tasca, è venuta l’ernia per lo sforzo indicibile che ha fatto nel flebile 

tentativo di ringraziarlo a seduta del Consiglio Presbiterale conclusa. Mi sono offerto come «killer 

professionista» (sconti comitive). So per certo che dopo la mia denuncia alla Santa Sede, il vescovo è 

sotto giudizio a Roma, dove è stato convocato ed ora è tenuto sotto osservazione.  

È ipotizzabile che nel prossimo Capitolo della Cattedrale di San Lorenzo in Genova si 

verifichino ipotesi oscene, ora circolanti come voci: agire in modo indiretto per condizionare i voti dei 

nuovi e «vecchi» Canonici: mons. Carlo Sobrero non deve essere rieletto. Egli è un «prete vitando», un 

ufo per la sua onesta e corretta amministrazione dei beni diocesani e della Cattedrale. Se ciò accadesse, si 

configurerebbero reati morali e penali, riservati alla Santa Sede: spergiuro, voto di scambio, voto 

condizionato/voto non libero. In questo caso, sarà mio obbligo intentare causa ai responsabili presso il 

Dicastero per il Clero, competente in 1a istanza (Motu Proprio (19-03-2022) di papa Francesco 

«Praedicate Evangelium» (can. 118 §§ 1 e 3) e in appello alla Rota Romana (IBID., can. 203, §§ 1 e 3). 

Vescovo e vicari stanno affondando sempre più nel ridicolo dell’incompetenza e dell’arroganza in una 

diocesi sempre più frantumata e divisa da chi dovrebbe unire. Se tutti tacciono e in diocesi, per paura o 

omertà, nessuno sorge accanto al giusto e contro gli ingiusti, ecco, sorgo io, Paolo Farinella prete, 

qualunque sia il prezzo che debba o mi faranno pagare.  


